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Disavanzo delle Asl
E la Regione taglia 
i premi ai direttori 

IN LIGURIA
Guido Filippi / PAGINA 9

Il presidente della Regione Marco 
Bucci ha deciso di tagliare i premi 
ai direttori generali di Asl e ospeda-
li per avere provocato un pesante 
disavanzo nel bilancio 2024.

L’ALGORITMO
CHE UCCIDE
L’INFORMAZIONE

MASSIMO CUTÒ

La riforma dei porti arriva al rush fi-
nale. La bozza del testo che ha inizia-
to a circolare definisce gli elementi 
principali, a iniziare dall nascita del-
la società “Porti d’Italia s.p.a.”, con 
un capitale interamente pubblico 
da 500 milioni. A questa realtà spet-
teranno decisioni strategiche e il 
coordinamento dei rapporti tra Sta-
to e Authority. Passi avanti anche 
per la manovra. Accordo in maggio-
ranza sul contributo delle banche. 
GALLOTTI, IZZO, QUARATI 
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telefonata trump-putin, intesa per un incontro a budapest. la casa bianca: «possibile finire la guerra»

Salerno: «Per i giovani
grandi potenzialità
Le imprese agiscano»

L’Ucraina brucia ma si parla di pace

EDITORI CONTRO GOOGLE

MAURO BARBERIS

Alzi la mano chi, usando Goo-
gle, il monopolista di fatto 
dei motori di ricerca, non ha 

notato che da qualche tempo, qual-
siasi domanda gli si rivolga, compa-
re come prima risposta, in alto, un 
riassuntino seguito dall’avverten-
za, in piccolissimo, di non fidarsi 
troppo. Si chiama AI Overviews (let-
teralmente: panoramiche) e, in ef-
fetti, come ogni altro servizio di in-
telligenza artificiale generativa, si 
limita ad associare dati già presenti 
in rete e a fornire solo la risposta sta-
tisticamente più probabile. 

La notizia è che la Federazione 
Italiana Editori Giornali (Fieg), co-
me  altre  associazioni  europee  
dell’informazione, ha sporto un re-
clamo contro Google presso il Ga-
rante italiano della comunicazione 
(Agcom), in base al Digital Services 
Act  dell’Unione  Europea:  Over-
views, infatti, fa concorrenza sleale 
ai siti d’informazione veri, anzitut-
to quelli dei giornali. L’utente di in-
ternet, infatti, è scoraggiato dall’in-
formarsi davvero, e finisce per pren-
dere per oro colato una semplice 
media statistica di (dis)informazio-
ni disponibili in rete. Per fare un 
esempio: se un giorno i tifosi genoa-
ni smettessero di usare internet, pri-
ma o poi alla domanda “Quali sono 
le squadre di Genova?” Overviews 
risponderebbe “la Sampdoria” (e 
basta).

Il reclamo si estende a un altro ser-
vizio di Google, AI Mode, che occul-
ta le  fonti  delle  informazioni di 
Overviews: proprio ciò che distin-
gue l’informazione dal sentito dire. 
L’iniziativa della Fieg è dunque sa-
crosanta, e qui ci si limiterà ad avan-
zare tre suggerimenti per renderla 
più efficace. Primo, i riassuntini co-
me Overviews non possono diventa-
re obbligatori, come ora; non devo-
no comparire come prima o unica ri-
sposta alla domanda, ma come un 
servizio scelto da chi si accontenta 
del sentito dire. Secondo, devono 
indicare le proprie fonti: e se queste 
si riducono ad associazioni statisti-
che di dati, devono avvertire l’uten-
te. Terzo, devono indicare anche 
fonti attendibili fra le quali i siti dei 
giornali e delle agenzie di stampa: 
come del resto faceva sino a poco 
tempo fa lo stesso algoritmo di Goo-
gle, che proprio per questo è diven-
tato il motore di ricerca per antono-
masia. In una frase: Google non può 
sostituire l’informazione ma solo 
contribuirvi, come ha fatto sinora.

L’autore è ordinario di Filosofia 
del diritto all’Università di Trieste Un edificio colpito da un drone russo mercoledì notte a Nizhyn, nella regione di Chernihiv (Reuters)  SERVIZI / PAGINE 4 E 5

«Così ritrovo i tesori dell’arte scomparsi»

“Monuments men”, il film di Geor-
ge Clooney, rese celebre l’avventu-
ra dei cacciatori di opere d’arte. 
Soldati e professionisti chiamati a 
salvare i capolavori rubati dai na-
zisti durante la Seconda guerra 
mondiale. Ma la caccia non è fini-
ta. E l’Italia vanta in Anna Bottinel-
li una monuments woman di primis-

simo piano: «I collezionisti sono le 
nostre vedette. Sfogliano i catalo-
ghi d’asta dando l’allarme quando 
riconoscono un bene trafugato. Lo 
staff valuta le segnalazioni e inter-
viene con rapidità per bloccare la 
vendita». Per esempio: «Sappiamo 
che un noto quadro di Degas si tro-
va in qualche deposito svizzero, 
ma ci sono enormi resistenze». E 
ogni anno si aprono nuovi fronti.
L’ARTICOLO / PAGINA 31 

parla anna bottinelli, l’italiana alla guida della task force creata dallo storico robert Edsel

TIZIANA LEONE / PAGINA 32

l’annuncio di conti per sanremo 2026
Ecco le regole del Festival
In gara 26 big, cover il venerdì

LA GENOA SHIPPING WEEK IL COLD CASE

IL FEMMINICIDIO

CLAUDIO CABONA E RENATO TORTAROLO / PAGINA 33

nuovo disco anche per irama
Angelina Mango dopo un anno
torna con un album a sorpresa

Tommaso Fregatti / PAGINA 7

Cella, la sentenza
a metà dicembre
Sfogo di Soracco

Brunati e Greganti / PAGINA 6

«Soncin preparò
il delitto di Pamela
per una settimana»

È attesa per il 18 dicembre la sen-
tenza del processo per il delitto 
Nada Cella. Ieri in udienza lo sfo-
go di Soracco: «Un calvario, ora 
aspetto la mia assoluzione».

si chiamerà “Porti d’italia s.p.a.” e avrà capitale pubblico. Coordinerà i rapporti tra stato e authority. salvini al senato: abbiamo progetti ambiziosi

Riforma dei porti, pronto il testo
Nasce una società da 500 milioni
Manovra, c’è l’accordo sulle banche. I lavori usuranti esclusi dall’aumento dell’età pensionabile

Alberto Ghiara / PAGINA 12

Ugo Salerno, presidente del Rina, 
intervistato alla Shipping Week dal 
direttore Michele Brambilla: «Le im-
prese genovesi si sveglino. Per i gio-
vani ci sono grandi potenzialità».

Gianluca Soncin, accusato dell’o-
micidio della fidanzata Pamela 
Genini, resta in carcere e ieri non 
ha risposto al giudice. Conferma-
te tutte le aggravanti contestate.
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Guido Filippi

La stretta sui premi ai diret-
tori generali di Asl e ospeda-
li e la nomina del commissa-
rio di Liguria Salute sono i 
due argomenti che hanno te-
nuto banco nella giunta re-
gionale di ieri pomeriggio. 

Il  lombardo  Giancarlo  
Bizzarri è stato nominato 
commissario straordinario 
di Liguria Salute e avrà il 
compito di portare avanti 
l’attività ordinaria assieme 
alla direttrice amministrati-
va Daniela Troiano e alla di-
rettrice  sanitaria  Roberta  
Pennazio. 

Bizzarri, 56 anni, ingegne-
re civile, mantovano di na-
scita ma residente a Monte-
belluna, molto vicino al cen-
trodestra che lo aveva nomi-
nato tre anni fa, ora è diret-
tore generale dell’Azienda 
zero in Umbra, ma con la Re-
gione in mano al centrosini-
stra, avrebbe avuto poche 
possibilità di essere confer-
mato. 

A giugno aveva fatto do-
manda,  assieme  ad  altri  
trentadue, per essere inseri-

to nell’elenco ligure dei di-
rettori abilitati: è stato valu-
tato e promosso da una com-
missione. 

Il suo nome è stato propo-
sto a Bucci dal direttore ge-
nerale della  Sanità Paolo 
Bordon che lo conosce da 
anni. Prende il posto, proba-
bilmente da metà novem-
bre, di Filippo Ansaldi che 
ieri è stato nominato diretto-
re del dipartimento intera-
ziendale di Epidemiologia 
che avrà sede all’ospedale 
San Martino, forse in un’ala 
del padiglione 3. 

La nomina di Bizzarri arri-
va un mese e mezzo dopo 
che è nata Liguria Salute, su-
bentrata ad Alisa, il braccio 
operativo  dell’assessorato  
alla Sanità voluto, una deci-
na di anni fa, dalla giunta 
Toti e affidata al biologo le-
ghista Walter Locatelli. An-
saldi si trasferirà al San Mar-
tino dai primi di novembre, 
con cinque o sei persone tra 
medici e amministrativi. 

Con le dimissioni di Ansal-
di e la nomina di Bizzarri si 
chiude una stagione e Ligu-
ria  Salute  sta  cambiando 

volto:  Lombardi  potrebbe 
avere il ruolo di traghettta-
tore, in vista della riforma 
della sanità ligure.Tanti i  
problemi da affrontare al 
più presto a partire dai paga-
menti bloccati ad alcun for-
nitori e ad alcuni contratti a 
termine in bilico.

«Serve ordine in fretta - 
commenta Gabriele Bertoc-
chi,  segretario  regionale  
della Cisl Funzione pubbli-
ca - Ora regna l’incertezza e 

non c’è nemmeno il perso-
nale per pagare le fatture».

Dal futuro al presente. Ie-
ri Bucci ha voluto chiudere 
la partita dei premi per il 
2024 ai direttori generali e 
ai  loro  staff,  che scatena 
sempre veleni e polemiche. 
Lo prevede il contratto ma è 
la Regione che deve stabili-
re la cifre: Il presidente si è 
fatto sentire e il suo obietti-
vo iniziale era di non pre-
miare i manager delle cin-

que Asl e del San Martino: 
l’anno scorso, è stato il suo 
ragionamento, la sanità li-
gure ha chiuso con un pesan-
te  disavanzo e  l’aumento 
delle tasse è stato evitato sol-
tanto perché la Regione è 
riuscita a trovare le risorse 
necessarie (circa 100 milio-
ni di euro), ma alla fine è sta-
to  convinto  dall’assessore  
Nicolò e da Bordon a ricono-
scere gli extra per il raggiun-
gimento degli obiettivi: la 
gestione dell’azienda ma an-
che i tempi di attesa per visi-
te, esami e interventi chirur-
gici. Premi sì allora, ma con 
un tetto, il 12 % della retri-
buzione, quindi tra i 15 e i 
20 mila euro lordi. In un pri-
mo tempo era stata definita 
la classifica dei manager, 
ma poi è stata rivista e verrà 
ufficializzata nei prossimi 
giorni: è la prima volta, pe-
rò, che la quota viene abbas-
sata sotto il 15%. Sono sta 
valutate anche le altre tre 
aziende: saranno, però, il 
Gaslini, il Galliera e l’Evan-
gelico a premiare i loro di-
rettori generali. —
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direttiva bolkestein

No dei giudici
alle proroghe
per i balneari:
«Gare subito»

GENOVA

Il Consiglio di Stato, con 
una sentenza del 14 otto-
bre, ha recepito la pronun-
cia della Corte di giustizia 
dell’Unione europea del lu-
glio  2024  sull’attuazione  
della direttiva Bolkestein. I 
giudici di Palazzo Spada ri-
badiscono le regole delle 
concessioni balneari e l’ob-
bligo, ancora disatteso in 
Italia, di procedere per ga-
re.  «L’acquisizione imme-
diata, gratuita e senza in-
dennizzo delle opere non 
amovibili costruite dal con-
cessionario  sul  demanio  
non può essere considerata 
come una modalità di ces-
sione forzosa», scrivono i 
giudici, ossia, traduce l’av-
vocato Roberto Biagini, pre-
sidente del Coordinamento 
nazionale Mare Libero, «al-
la fine della concessione lo 
Stato incamera tutto: i ma-
nufatti diventano pertinen-
ze demaniali». Non solo. «Il 
Consiglio di Stato ha chiari-
to  ancora  una  volta  che  
ogni rinnovo automatico è 
contrario  al  diritto  euro-
peo. Chi ha concesso proro-
ghe, potrebbe essere chia-
mato a risponderne».—
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Filippo Ansaldi, nuovo direttore 
di Epidemiologia

Linea dura della regione sugli incentivi ai manager di asl e ospedali

Tagliati i premi ai direttori Asl
Liguria Salute ha un commissario
L’ingegnere civile Bizzarri, ora in Umbria, prende il posto di Ansaldi, nominato al San Martino

Giancarlo Bizzarri, nuovo 
commissario di Liguria Salute
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